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Scoglitti. Moscato
«Lungomare, pronto
il progetto più atteso»

IL PROGRAMMA RAI

Un agricoltore a «I soliti ignoti»
Un giovane vittoriese ha partecipato l’altra sera a “I soliti Ignoti”, il famosis-
simo programma di Rai 1 condotto da Amadeus. Alessandro La Terra Pirrè,
agricoltore e titolare dell’azienda Cherry Med era l’ignoto numero 8. La con-
corrente in gara è riuscita ad indovinare la sua identità grazie all’utilizzo del-
l’indizio: “A volte può essere imbottigliato”. Il riferimento è al pomodoro.

«L’ultimo atto della mia amministrazione, il
31 luglio 2018, fu quello di presentare il pro-
getto esecutivo per il raddoppio del lungoma-
re. Ebbene adesso tutto questo adesso è real-
tà». A comunicarlo l'ex sindaco di Vittoria,
Giovanni Moscato che spiega: «Il Libero Con-
sorzio di Ragusa ha disposto, con apposita de-
termina, l’impegno di spesa per il nuovo lun-
gomare di Scoglitti e, con il mutuo da noi pre-
visto nel bilancio 2018, l’opera potrà essere
realizzata per intero. Adesso è tutto nero su

bianco: il nostro Comune ha i fondi per questa
opera importantissima. Adesso però bisogna
correre per appaltare l’opera e iniziare i lavo-
ri. Spero che si possa accelerare il più possibi-
le per far partire il riscatto economico e turi-
stico della nostra bella Scoglitti».

«Sono orgoglioso - ha dichiarato Moscato -
di aver lasciato alla città quest’opera. Sono
anche orgoglioso di un progetto esecutivo re-
datto esclusivamente da personale interno
del Comune che ringrazio per l’impegno».

«Centro storico, c’è bisogno
di un piano per la crescita»

L’APPELLO AL COMUNE

Il museo «A. Zarino»
è da salvaguardare
Avviata la petizione

GIUSEPPE LA LOTA

L’elenco delle cosa mai fatte e da fare
che l’Ascom di Vittoria ha confezio-
nato per la commissione prefettizia
del Comune è lungo e sostanzioso.
Da dove cominciare? C’è l’imbaraz -
zo della scelta. Un solo incontro, in-
fatti, non basterà per risolvere gli
annosi problemi che non fanno de-
collare la città allo stesso livello di
altre realtà provinciali e siciliane.
Dopo i tanti incontri che i commis-
sari hanno concesso alle associazio-
ni sindacali, adesso è arrivato il tur-
no dell’Ascom. “Il primo e non sarà
l’ultimo - è convinto Gregorio Len-
zo, presidente dell’Ascom di Vitto-
ria - perché i nodi da affrontare sono
molti”. C’è troppa carne nel paniere
dell’Associazione dei commercianti
vittoriesi, che da sempre lamentano
scarsa attenzione verso le proble-
matiche della categoria, sommersa,
alla pari del settore agricolo, da una
crisi senza vie d’uscita.

Come detto, nei giorni scorsi il
presidente della sezione Ascom di
Vittoria, Gregorio Lenzo, ha incon-
trato, a nome dell’associazione di
categoria, i componenti della com-
missione del Comune, il prefetto Fi-
lippo Dispenza e il dirigente –Area 1
– Gaetano D’Erba. Alla riunione, ol-
tre al presidente Lenzo, hanno par-
tecipato, per conto dell’associazio -

ne di categoria, anche Antonio Pre-
lati, vicepresidente provinciale di
Confcommercio, Salvatore Nor-
manno, presidente provinciale dei
panificatori, ed Emanuele Occhi-
pinti, presidente comunale dei pa-
nificatori.

Al primo punto, non per caso, l’in -
stallazione dei contatori idrici per
consumo nel settore dei pubblici e-
sercizi. Punto, in verità che sta a cuo-
re dei tre commissari i quali, a più ri-
prese nel contesto della grave crisi i-
drica che ha assetato la città nel pe-
riodo estivo, hanno detto di volere
seriamente risolvere il problema
non solo per il settore commerciale
ma anche per le utenze private. Di
non secondaria importanza il con-
trollo dell’ordine pubblico nelle ore
pomeridiane e seriali nel centro sto-
rico e la programmazione delle ma-
nifestazioni natalizie. Più attenzio-
ne al centro storico affinché sia reso
più appetibile agli investimenti eco-
nomici da parte delle imprese. In un
prossimo incontro, per il quale si è
ricevuto già assenso da parte del
commissario, saranno trattati altri
argomenti tra cui: la ridetermina-
zione della tassazione comunale per
il settore Pubblici esercizi, la rivisi-
tazione dell’arredo urbano di piazza
del Popolo, le problematiche della
frazione balneare di Scoglitti.

I commissari, nel corso dell’in -
contro, hanno voluto evidenziare i
contorni della loro missione per ri-
stabilire le migliori condizioni de-
mocratiche affinché la città nel suo
insieme ritorni a crescere economi-
camente e socialmente nel rispetto
delle regole. Il presidente Lenzo

punta il dito al settore turistico. “È e-
vidente - dice Lenzo - che quest’an -
no la nostra frazione di Scoglitti ab-
bia registrato un calo dovuto alle
criticità note, appesantite ulterior-
mente dai gravi fatti politici che
hanno colpito il nostro territorio (il
problema del depuratore, nonché
tutto quello che ha riguardato la non
potabilità dell’acqua con conse-
guente inutilizzo delle docce situate
lungo le spiagge della nostra rivie-
ra). È pur vero che i commissari inse-
diati all’indomani dello scioglimen-
to non sono venuti con la bacchetta
magica, ma è anche vero che a segui-
to di un colloquio avvenuto con gli
stessi, abbiamo registrato un cor-
diale dialogo e siamo stati rassicura-
ti su tutto quello che può portare al-
la crescita del nostro territorio. La
manutenzione stradale per esem-
pio è datata nel tempo e necessita di
interventi di manutenzione urgenti.
Essendo la nostra un’associazione di
categoria che punta molto anche sul
turismo, su questo non faremo
sconti a nessuno, anzi cercheremo
delle soluzioni che ci preparino sin
da subito per la prossima stagione,
convinti che la presenza sul territo-
rio dell’aeroporto di Comiso, la si-
stemazione degli assi viari renda più
appetibile il territorio a futuri inve-
stimenti economici e logistici”.

Salvatore Normanno ed Emanue-
le Occhipinti, infine, hanno illustra-
to ai commissari i contenuti del de-
creto assessoriale sulla panificazio-
ne pubblicato sulla Gurs del 16 mar-
zo scorso. Naturalmente, Confcom-
mercio comunale di Vittoria, espri-
mendo grande fiducia nel lavoro dei
commissari, ha spiegato di volersi
prefiggere la possibilità di essere
parte attiva per il rilancio economi-
co e sociale di Vittoria.

Confronto. I vertici locali
dell’Ascom ricevuti a palazzo
Iacono dai commissari

DANIELA CITINO

Una petizione in nome del mu-
seo Zarino. I primi sottoscrittori
sono Maria, Gianmarco e Elena
Zarino, che costituiscono insie-
me a Concetta Rosa Uggeri la fa-
miglia dell’appassionato colle-
zionista che a cominciare dalla
fine degli anni Cinquanta andò
collezionando ben 5.000 pezzi
tra oggetti, reperti, memorie che
rimandano alla tradizione etno-
antropologica della civiltà arcai-
co-contadina del territorio ai
quali, nel corso degli anni, grazie
ad altre donazioni, si è aggiunto
materiale naturalistico, paleon-
tologico e geologico.

Sebbene sia ormai settanten-
ne, il sogno di Attilio Zarino di ve-
dere nascere un polo museale
che porta il suo nome e che cu-
stodisca il frutto della sua inces-
sante ricerca, è ancora vivissimo.
E non solo in lui e nella sua fami-
glia ma anche altri suoi concitta-
dini sono più che mai convinti
che il museo Zarino debba venire
alla luce soprattutto ora che la
concordata sede di palazzo Carfì,
acquisita in comodato d’uso gra-
tuito dal Comune vittoriese, è at-
tualmente occupata dagli uffici
della sua burocrazia. “Nei giorni
successivi al trasferimento degli
uffici comunali a palazzo Carfì,
utilizzando la piazza dei social, la
popolazione vittoriese ha e-
spresso il desiderio di potere ve-
dere realizzato il progetto mu-
seale allo scopo di potere custo-

dire le propria vestigia” spiega
Maria Zarino che venerdì scorso
ha accompagnato i componenti
del centro studi “A. Campanella”
in visita alla collezione del padre
attualmente conservata in locali
di loro proprietà.

“Lungaggini burocratiche non
hanno permesso la nascita del
museo ma, dopo averlo visitato,
restiamo convinti che questo
immenso patrimonio storico at-
traverso il quale è possibile il rac-
conto antropologico della nostra
comunità debba trovare una più
che decorosa collocazione” pre -
cisa la presidente del centro stu-
di, Salvina Dieli che insieme ai
soci ha sottoscritto la petizione
nella quale, peraltro, è dichiarata
la piena volontà di dare tutta la
collezione in comodato d’uso
gratuito al Comune vittoriese a
patto che vengano rispettate al-
cune condizioni. “Dovrà per pri-
ma cosa conservare la denomi-
nazione di “Polimuseo A. Zarino -
Vittoria”, essere ospitata in un

locale di proprietà dell’ammini -
strazione vittoriese e che si in-
tenda farne un museo didattico
vivo essendo lo stesso censito tra
i musei nazionali” spiega Maria
Zarino esortando al contempo la
costituzione di un comitato tec-
nico-scientifico ad uso della cu-
ratela e frazione dell’intera col-
lezione. Scritta la petizione, ri-
mane la grande sfida di dare al
museo Zarino una sede ugual-
mente prestigiosa quale quella
di palazzo Carfì.

taccuino
Il meteo
Cielo poco nuvoloso con pioggia

e schiarite. Temperature
comprese fra 17 e 23 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il
sole sorge alle 7.13 e tramonta
alle 18.18. La luna, gibbosa
crescente, leva alle 16.59 e
cala alle 03.45 del giorno
successivo. Mare mosso.
Altezza onde: da 4 a 5 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia notturna di turno
Mangione, via Garibaldi 303,

telefono 0932.981108
Orari autolinee
Giamporcaro. Per informazioni:

Bar “La stazione” 0932-
866283. Vittoria-Ragusa:
6.45; 7.00 (scolastico);8.00;
10.15 (scol) 9.00; 11.00;
13.00; 13.20 (scol); 14.15;
15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).

Lenzo incalza: «Opportuno programmare presto le iniziative natalizie»

LA VISITA DEL CENTRO STUDI. Maria Zarino che venerdì scorso ha accompagnato i
componenti del centro studi “A. Campanella” in visita (nella foto) alla collezione del
padre attualmente conservata in locali di loro proprietà. “Lungaggini burocratiche
non hanno permesso la nascita del museo ma, dopo averlo visitato, restiamo convinti
che questo immenso patrimonio storico attraverso il quale è possibile il racconto an-
tropologico della nostra comunità debba trovare una più che decorosa collocazione”
precisa la presidente del centro studi, Salvina Dieli. Sopra e a destra il museo Zarino
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Come detto, nei giorni scorsi il
presidente della sezione Ascom di
Vittoria, Gregorio Lenzo, ha incon-
trato, a nome dell’associazione di
categoria, i componenti della com-
missione del Comune, il prefetto Fi-
lippo Dispenza e il dirigente –Area 1
– Gaetano D’Erba. Alla riunione, ol-
tre al presidente Lenzo, hanno par-
tecipato, per conto dell’associazio -

ne di categoria, anche Antonio Pre-
lati, vicepresidente provinciale di
Confcommercio, Salvatore Nor-
manno, presidente provinciale dei
panificatori, ed Emanuele Occhi-
pinti, presidente comunale dei pa-
nificatori.

Al primo punto, non per caso, l’in -
stallazione dei contatori idrici per
consumo nel settore dei pubblici e-
sercizi. Punto, in verità che sta a cuo-
re dei tre commissari i quali, a più ri-
prese nel contesto della grave crisi i-
drica che ha assetato la città nel pe-
riodo estivo, hanno detto di volere
seriamente risolvere il problema
non solo per il settore commerciale
ma anche per le utenze private. Di
non secondaria importanza il con-
trollo dell’ordine pubblico nelle ore
pomeridiane e seriali nel centro sto-
rico e la programmazione delle ma-
nifestazioni natalizie. Più attenzio-
ne al centro storico affinché sia reso
più appetibile agli investimenti eco-
nomici da parte delle imprese. In un
prossimo incontro, per il quale si è
ricevuto già assenso da parte del
commissario, saranno trattati altri
argomenti tra cui: la ridetermina-
zione della tassazione comunale per
il settore Pubblici esercizi, la rivisi-
tazione dell’arredo urbano di piazza
del Popolo, le problematiche della
frazione balneare di Scoglitti.

I commissari, nel corso dell’in -
contro, hanno voluto evidenziare i
contorni della loro missione per ri-
stabilire le migliori condizioni de-
mocratiche affinché la città nel suo
insieme ritorni a crescere economi-
camente e socialmente nel rispetto
delle regole. Il presidente Lenzo

punta il dito al settore turistico. “È e-
vidente - dice Lenzo - che quest’an -
no la nostra frazione di Scoglitti ab-
bia registrato un calo dovuto alle
criticità note, appesantite ulterior-
mente dai gravi fatti politici che
hanno colpito il nostro territorio (il
problema del depuratore, nonché
tutto quello che ha riguardato la non
potabilità dell’acqua con conse-
guente inutilizzo delle docce situate
lungo le spiagge della nostra rivie-
ra). È pur vero che i commissari inse-
diati all’indomani dello scioglimen-
to non sono venuti con la bacchetta
magica, ma è anche vero che a segui-
to di un colloquio avvenuto con gli
stessi, abbiamo registrato un cor-
diale dialogo e siamo stati rassicura-
ti su tutto quello che può portare al-
la crescita del nostro territorio. La
manutenzione stradale per esem-
pio è datata nel tempo e necessita di
interventi di manutenzione urgenti.
Essendo la nostra un’associazione di
categoria che punta molto anche sul
turismo, su questo non faremo
sconti a nessuno, anzi cercheremo
delle soluzioni che ci preparino sin
da subito per la prossima stagione,
convinti che la presenza sul territo-
rio dell’aeroporto di Comiso, la si-
stemazione degli assi viari renda più
appetibile il territorio a futuri inve-
stimenti economici e logistici”.

Salvatore Normanno ed Emanue-
le Occhipinti, infine, hanno illustra-
to ai commissari i contenuti del de-
creto assessoriale sulla panificazio-
ne pubblicato sulla Gurs del 16 mar-
zo scorso. Naturalmente, Confcom-
mercio comunale di Vittoria, espri-
mendo grande fiducia nel lavoro dei
commissari, ha spiegato di volersi
prefiggere la possibilità di essere
parte attiva per il rilancio economi-
co e sociale di Vittoria.
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alla luce soprattutto ora che la
concordata sede di palazzo Carfì,
acquisita in comodato d’uso gra-
tuito dal Comune vittoriese, è at-
tualmente occupata dagli uffici
della sua burocrazia. “Nei giorni
successivi al trasferimento degli
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popolazione vittoriese ha e-
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restiamo convinti che questo
immenso patrimonio storico at-
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Un giovane vittoriese ha partecipato l’altra sera a “I soliti Ignoti”, il famosis-
simo programma di Rai 1 condotto da Amadeus. Alessandro La Terra Pirrè,
agricoltore e titolare dell’azienda Cherry Med era l’ignoto numero 8. La con-
corrente in gara è riuscita ad indovinare la sua identità grazie all’utilizzo del-
l’indizio: “A volte può essere imbottigliato”. Il riferimento è al pomodoro.

«L’ultimo atto della mia amministrazione, il
31 luglio 2018, fu quello di presentare il pro-
getto esecutivo per il raddoppio del lungoma-
re. Ebbene adesso tutto questo adesso è real-
tà». A comunicarlo l'ex sindaco di Vittoria,
Giovanni Moscato che spiega: «Il Libero Con-
sorzio di Ragusa ha disposto, con apposita de-
termina, l’impegno di spesa per il nuovo lun-
gomare di Scoglitti e, con il mutuo da noi pre-
visto nel bilancio 2018, l’opera potrà essere
realizzata per intero. Adesso è tutto nero su

bianco: il nostro Comune ha i fondi per questa
opera importantissima. Adesso però bisogna
correre per appaltare l’opera e iniziare i lavo-
ri. Spero che si possa accelerare il più possibi-
le per far partire il riscatto economico e turi-
stico della nostra bella Scoglitti».

«Sono orgoglioso - ha dichiarato Moscato -
di aver lasciato alla città quest’opera. Sono
anche orgoglioso di un progetto esecutivo re-
datto esclusivamente da personale interno
del Comune che ringrazio per l’impegno».

«Centro storico, c’è bisogno
di un piano per la crescita»

L’APPELLO AL COMUNE

Il museo «A. Zarino»
è da salvaguardare
Avviata la petizione

GIUSEPPE LA LOTA

L’elenco delle cosa mai fatte e da fare
che l’Ascom di Vittoria ha confezio-
nato per la commissione prefettizia
del Comune è lungo e sostanzioso.
Da dove cominciare? C’è l’imbaraz -
zo della scelta. Un solo incontro, in-
fatti, non basterà per risolvere gli
annosi problemi che non fanno de-
collare la città allo stesso livello di
altre realtà provinciali e siciliane.
Dopo i tanti incontri che i commis-
sari hanno concesso alle associazio-
ni sindacali, adesso è arrivato il tur-
no dell’Ascom. “Il primo e non sarà
l’ultimo - è convinto Gregorio Len-
zo, presidente dell’Ascom di Vitto-
ria - perché i nodi da affrontare sono
molti”. C’è troppa carne nel paniere
dell’Associazione dei commercianti
vittoriesi, che da sempre lamentano
scarsa attenzione verso le proble-
matiche della categoria, sommersa,
alla pari del settore agricolo, da una
crisi senza vie d’uscita.

Come detto, nei giorni scorsi il
presidente della sezione Ascom di
Vittoria, Gregorio Lenzo, ha incon-
trato, a nome dell’associazione di
categoria, i componenti della com-
missione del Comune, il prefetto Fi-
lippo Dispenza e il dirigente –Area 1
– Gaetano D’Erba. Alla riunione, ol-
tre al presidente Lenzo, hanno par-
tecipato, per conto dell’associazio -

ne di categoria, anche Antonio Pre-
lati, vicepresidente provinciale di
Confcommercio, Salvatore Nor-
manno, presidente provinciale dei
panificatori, ed Emanuele Occhi-
pinti, presidente comunale dei pa-
nificatori.

Al primo punto, non per caso, l’in -
stallazione dei contatori idrici per
consumo nel settore dei pubblici e-
sercizi. Punto, in verità che sta a cuo-
re dei tre commissari i quali, a più ri-
prese nel contesto della grave crisi i-
drica che ha assetato la città nel pe-
riodo estivo, hanno detto di volere
seriamente risolvere il problema
non solo per il settore commerciale
ma anche per le utenze private. Di
non secondaria importanza il con-
trollo dell’ordine pubblico nelle ore
pomeridiane e seriali nel centro sto-
rico e la programmazione delle ma-
nifestazioni natalizie. Più attenzio-
ne al centro storico affinché sia reso
più appetibile agli investimenti eco-
nomici da parte delle imprese. In un
prossimo incontro, per il quale si è
ricevuto già assenso da parte del
commissario, saranno trattati altri
argomenti tra cui: la ridetermina-
zione della tassazione comunale per
il settore Pubblici esercizi, la rivisi-
tazione dell’arredo urbano di piazza
del Popolo, le problematiche della
frazione balneare di Scoglitti.

I commissari, nel corso dell’in -
contro, hanno voluto evidenziare i
contorni della loro missione per ri-
stabilire le migliori condizioni de-
mocratiche affinché la città nel suo
insieme ritorni a crescere economi-
camente e socialmente nel rispetto
delle regole. Il presidente Lenzo

punta il dito al settore turistico. “È e-
vidente - dice Lenzo - che quest’an -
no la nostra frazione di Scoglitti ab-
bia registrato un calo dovuto alle
criticità note, appesantite ulterior-
mente dai gravi fatti politici che
hanno colpito il nostro territorio (il
problema del depuratore, nonché
tutto quello che ha riguardato la non
potabilità dell’acqua con conse-
guente inutilizzo delle docce situate
lungo le spiagge della nostra rivie-
ra). È pur vero che i commissari inse-
diati all’indomani dello scioglimen-
to non sono venuti con la bacchetta
magica, ma è anche vero che a segui-
to di un colloquio avvenuto con gli
stessi, abbiamo registrato un cor-
diale dialogo e siamo stati rassicura-
ti su tutto quello che può portare al-
la crescita del nostro territorio. La
manutenzione stradale per esem-
pio è datata nel tempo e necessita di
interventi di manutenzione urgenti.
Essendo la nostra un’associazione di
categoria che punta molto anche sul
turismo, su questo non faremo
sconti a nessuno, anzi cercheremo
delle soluzioni che ci preparino sin
da subito per la prossima stagione,
convinti che la presenza sul territo-
rio dell’aeroporto di Comiso, la si-
stemazione degli assi viari renda più
appetibile il territorio a futuri inve-
stimenti economici e logistici”.

Salvatore Normanno ed Emanue-
le Occhipinti, infine, hanno illustra-
to ai commissari i contenuti del de-
creto assessoriale sulla panificazio-
ne pubblicato sulla Gurs del 16 mar-
zo scorso. Naturalmente, Confcom-
mercio comunale di Vittoria, espri-
mendo grande fiducia nel lavoro dei
commissari, ha spiegato di volersi
prefiggere la possibilità di essere
parte attiva per il rilancio economi-
co e sociale di Vittoria.

Confronto. I vertici locali
dell’Ascom ricevuti a palazzo
Iacono dai commissari

DANIELA CITINO

Una petizione in nome del mu-
seo Zarino. I primi sottoscrittori
sono Maria, Gianmarco e Elena
Zarino, che costituiscono insie-
me a Concetta Rosa Uggeri la fa-
miglia dell’appassionato colle-
zionista che a cominciare dalla
fine degli anni Cinquanta andò
collezionando ben 5.000 pezzi
tra oggetti, reperti, memorie che
rimandano alla tradizione etno-
antropologica della civiltà arcai-
co-contadina del territorio ai
quali, nel corso degli anni, grazie
ad altre donazioni, si è aggiunto
materiale naturalistico, paleon-
tologico e geologico.

Sebbene sia ormai settanten-
ne, il sogno di Attilio Zarino di ve-
dere nascere un polo museale
che porta il suo nome e che cu-
stodisca il frutto della sua inces-
sante ricerca, è ancora vivissimo.
E non solo in lui e nella sua fami-
glia ma anche altri suoi concitta-
dini sono più che mai convinti
che il museo Zarino debba venire
alla luce soprattutto ora che la
concordata sede di palazzo Carfì,
acquisita in comodato d’uso gra-
tuito dal Comune vittoriese, è at-
tualmente occupata dagli uffici
della sua burocrazia. “Nei giorni
successivi al trasferimento degli
uffici comunali a palazzo Carfì,
utilizzando la piazza dei social, la
popolazione vittoriese ha e-
spresso il desiderio di potere ve-
dere realizzato il progetto mu-
seale allo scopo di potere custo-

dire le propria vestigia” spiega
Maria Zarino che venerdì scorso
ha accompagnato i componenti
del centro studi “A. Campanella”
in visita alla collezione del padre
attualmente conservata in locali
di loro proprietà.

“Lungaggini burocratiche non
hanno permesso la nascita del
museo ma, dopo averlo visitato,
restiamo convinti che questo
immenso patrimonio storico at-
traverso il quale è possibile il rac-
conto antropologico della nostra
comunità debba trovare una più
che decorosa collocazione” pre -
cisa la presidente del centro stu-
di, Salvina Dieli che insieme ai
soci ha sottoscritto la petizione
nella quale, peraltro, è dichiarata
la piena volontà di dare tutta la
collezione in comodato d’uso
gratuito al Comune vittoriese a
patto che vengano rispettate al-
cune condizioni. “Dovrà per pri-
ma cosa conservare la denomi-
nazione di “Polimuseo A. Zarino -
Vittoria”, essere ospitata in un

locale di proprietà dell’ammini -
strazione vittoriese e che si in-
tenda farne un museo didattico
vivo essendo lo stesso censito tra
i musei nazionali” spiega Maria
Zarino esortando al contempo la
costituzione di un comitato tec-
nico-scientifico ad uso della cu-
ratela e frazione dell’intera col-
lezione. Scritta la petizione, ri-
mane la grande sfida di dare al
museo Zarino una sede ugual-
mente prestigiosa quale quella
di palazzo Carfì.

taccuino
Il meteo
Cielo poco nuvoloso con pioggia

e schiarite. Temperature
comprese fra 17 e 23 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il
sole sorge alle 7.13 e tramonta
alle 18.18. La luna, gibbosa
crescente, leva alle 16.59 e
cala alle 03.45 del giorno
successivo. Mare mosso.
Altezza onde: da 4 a 5 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia notturna di turno
Mangione, via Garibaldi 303,

telefono 0932.981108
Orari autolinee
Giamporcaro. Per informazioni:

Bar “La stazione” 0932-
866283. Vittoria-Ragusa:
6.45; 7.00 (scolastico);8.00;
10.15 (scol) 9.00; 11.00;
13.00; 13.20 (scol); 14.15;
15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).

Lenzo incalza: «Opportuno programmare presto le iniziative natalizie»

LA VISITA DEL CENTRO STUDI. Maria Zarino che venerdì scorso ha accompagnato i
componenti del centro studi “A. Campanella” in visita (nella foto) alla collezione del
padre attualmente conservata in locali di loro proprietà. “Lungaggini burocratiche
non hanno permesso la nascita del museo ma, dopo averlo visitato, restiamo convinti
che questo immenso patrimonio storico attraverso il quale è possibile il racconto an-
tropologico della nostra comunità debba trovare una più che decorosa collocazione”
precisa la presidente del centro studi, Salvina Dieli. Sopra e a destra il museo Zarino
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«Lavoratori spesso
sfruttati e sottopagati
Serve un sindacato
che sia più presente»
L’appuntamento. Domani e martedì il congresso
provinciale della Cgil. Le testimonianze dei lavoratori

GIORGIO LIUZZO

C’è un tema che campeggia nei titoli
dei congressi della Cgil. “Il Lavoro è”
assunto come paradigma di un valore
che non è solo sinonimo di occupa-
zione, di salario e diritti da garantire.
Sta facendo già i conti con una finanza
che ha inghiottito l’industria, l’inno -
vazione tecnica che ha ribaltato il si-
stema tayloristico che poneva il luo-
go di produzione al centro di tutto. E’
come se si fosse resuscitato un antico
refrain: la macchina, questa volta di-
gitale e robotica, al posto delle brac-
cia. Ecco la ragione per la quale il te-
ma è carico di aspettative e di speran-
za, e coinvolge il centro come le peri-
ferie più lontane del mondo del lavo-
ro.

La Cgil di Ragusa, trentasettemila i-
scritti, con i suoi undici congressi
provinciali che sono il risultato di
centoquaranta assemblee locali che
hanno coinvolto quindicimila ade-
renti al sindacato, ha sviluppato que-
sti temi in un contesto tipico delle a-
ree del mezzogiorno. In questo terri-
torio si registra il salario medio più
basso d’Italia (1.059 euro su dato
mensile rispetto ai 1.070 euro del
2017) che sono l’effetto di sfrutta-
mento, di dumping contrattuale e
della mancanza di adeguati controlli
dell’Ispettorato del Lavoro ridotto in
condizioni di quasi totale inoperati-
vità. Così la racconta l’osservatorio
dei consulenti del lavoro. Le ragioni ci
sono tutte. Così le illustra Valeria Fir-
rincieli, commessa di un centro com-
merciale, segretaria provinciale Cgil
e responsabile del dipartimento pari

opportunità. “Nei Centri commercia-
li, in generale nel commercio, in pro-
vincia di Ragusa, si assiste a condizio-
ni lavorative diametralmente oppo-
ste: se da un lato ci sono lavoratrici e
lavoratori, che si vedono rispettato il
Ccnl, dall’altro ci sono lavoratrici e la-
voratori, la maggior parte, che non
hanno un contratto, costretti a part
time involontari o ancora peggio a
falsi part time, che guadagnano poco
più di 500,00 euro al mese compresa
la domenica per 40 ore settimanali.

Sicuramente le più penalizzate so-
no le donne: dal colloquio, in cui in-
vece della professionalità, i requisiti

richiesti sono l’essere nubile, non
convivente e senza figli, al misero sti-
pendio stimato come arrotondamen-
to di quello del marito e non sulla ba-
se della mansione e delle ore lavora-
te. Le lavoratrici e i lavoratori si aspet-
tano dalla Cgil una maggiore presen-
za nei posti di lavoro e soprattutto
una maggiore rappresentanza lì dove
per necessità e rischio del posto di la-
voro, non possono esporsi; inoltre
una maggiore contrattazione di se-
condo livello che migliori l’organiz -
zazione e le condizioni di lavoro (wel-
fare aziendale, premio di produttivi-
tà, sui tempi di vita)”. Nel periodo di

L’APPUNTA -
MENTO. Do -
mani e marte-
dì si svolgerà il
congresso pro-
vinciale della
Cgil domani e
martedì, a
conclusione
dei singoli con-
gressi in cui
sono stati elet-
ti di categoria,
per elezione
del segretario
generale.

IL RUOLO. Il
ruolo respon-
sabile del sin-
dacato è fon-
damentale per
lo sviluppo e la
coesione so-
ciale. Raffor-
zando il dialo-
go sociale svol-
to dai corpi in-
termedi, è
possibile salva-
guardare e
promuovere
una democra-
zia e uno svi-
luppo inclusi-
vo, in un mo-
mento storico
dove l’ approc -
cio manipolati-
vo verso i lavo-
ratori da parte
della politica è
forte, con pro-
cessi di dele-
gittimazione
nei confronti
del sindacato
al solo fine del
consenso elet-
torale, crean-
do disgrega-
zione e l’inde -
bolimento del-
la forza lavoro
e del benesse-
re sociale del
lavoratore”.

«Operatori sociosanitari, basta con il precarato a vita»

crisi 2008/2016, secondo il Centro
Studi Cgil su basi Istat, il territorio ha
perso 5.172 occupati. In particolare in
agricoltura meno 1.116. Crolla il
comparto delle costruzioni con meno
2795 occupati. L’industria registra un
meno 2.932. Qui, nonostante tutto, in
Cgil si punta ad una aspettativa di ri-
lancio dell’attività industriale che de-
ve tornare a diventare una prospetti-
va di sviluppo. “Ma oggi - come com-
menta Mario Stella, operaio Eni Ver-
salis - i lavoratori dell’industria e del-
l’energia del territorio ragusano vivo-
no una situazione di incertezza del
proprio futuro, minacciato sempre
più dalla mancanza di strategie ed in-
vestimenti da parte sia delle aziende
che insistono in loco che da parte del-
le istituzioni, le quali dovrebbero ga-
rantire la presenza di infrastrutture e
servizi utili per il rilancio dell’intero
comparto. Spero che da questo per-
corso congressuale, che ci vede tutti
protagonisti, possa nascere una nuo-
va proposta seria e coraggiosa”.

C’è un lato sommerso nella vicenda
sindacale che è quella delle coopera-
tive sociali che lavorano per conto de-
gli enti locali e vivono una condizione
di estrema difficoltà. “Noi lavoratori
della cooperazione sociale - dichiara
Maria Poidomani operatrice socio sa-
nitaria - siamo in balia di uno stato di
sfruttamento, abbiamo tuttavia il do-
no lavorativo di poterci prendere cu-
ra di una di una fascia di assistiti par-
ticolarmente svantaggiata, persone
segnate da tutta una serie di meno-
mazioni. A nulla vale avere un con-
tratto a tempo indeterminato: allo
scadere dell’appalto semplicemente
non abbiamo più il posto di lavoro.
Siamo dei lavoratori che difficilmen-
te a fine mese riescono a portare a ca-
sa un risultato economico positivo
chiamato: stipendio. Il ritardo nei pa-
gamenti delle Pa alle coop sociali ci
porta ad accumulare pregressi non
pagati. Il ruolo responsabile del sin-
dacato è fondamentale per lo svilup-
po e la coesione sociale. Rafforzando
il dialogo sociale svolto dai corpi in-
termedi, è possibile salvaguardare e
promuovere una democrazia e uno
sviluppo inclusivo, in un momento
storico dove l’ approccio manipolati-
vo verso i lavoratori da parte della po-
litica è molto forte, con processi di de-
legittimazione nei confronti del sin-
dacato al solo fine del consenso elet-
torale, creando disgregazione e l’ in -
debolimento della forza lavoro e del
benessere sociale del singolo lavora-
tore”. L’appuntamento adesso è il
congresso provinciale della Cgil, do-
mani e martedì.

PIPPO GURRIERI DELLA CUB TRASPORTI

Sos a Versalis
«La coop
non rispetta
gli accordi»

C’era una volta il sogno legato
al mondo dell’industria nella
città di Ragusa e, a cascata, nel
resto dell’area iblea. Un sogno
che, alcune volte, in passato,
ha rischiato di trasformarsi in
in incubo. E che, adesso, tra alti
e bassi, continua comunque ad
andare avanti sebbene dello
stato onirico abbia perso tutte
le connotazioni trasforman-
dosi, piuttosto, in dura realtà.

In questo senso è da leggere
la proclamazione dello stato di
agitazione del personale della
cooperativa San Giorgio che o-
pera in seno alla Versalis, negli
stabilimenti di contrada Tabu-
na. In particolare, la coop pre-
sta specifici servizi all’indu-
stria che ha sede nel capoluo-
go ibleo. In una nota a firma del
segretario generale della Filt
Cgil di Ragusa, Giuseppe Inca-
tasciato, e di Giuseppe Gurrie-
ri della Cub Trasporti di Ragu-
sa, inviata al prefetto di Ragu-
sa, alla Versalis Spa Ragusa, al-
la ragusana Operai San Giorgio
società cooperativa, si spiega-
no quali sono i motivi allo base
dello stato di agitazione. «La-
mentiamo - è spiegato nel do-
cumento sindacale - la manca-
ta applicazione dell’accordo
sottoscritto all’ufficio del la-
voro il 29 settembre del 2017 e
la mancata applicazione del
contatto merce logistica, con
conseguente decurtazione del
salario. Ci lamentiamo, poi,
per la mancata applicazione
dell’accordo nazionale con le
centrali cooperative Agci-Ser-
vizi, Federlavoro-Confcoope-
rative, Legacoop servizi e le se-
greterie nazionali Filt-Cgil, Fit-
Cisl e Uil trasporti.

“La cooperativa San Giorgio
- commenta Giuseppe Incata-
sciato - non rispetta l'accordo
sottoscritto presso l'ufficio del
lavoro. La Versalis si era fatta
garante di quell'accordo. In-
formata dei fatti l’1 agosto
scorso, a tutt'oggi non ha pre-
so alcuna posizione. Ci vedia-
mo costretti a iniziare le pro-
cedure per arrivare allo scio-
pero. La Filt-Cgil, non può per-
mettere che le aziende a mag-
gior ragione se cooperative va-
dano al supermercato dei con-
tratti, determinando la perdita
secca di salario, non possiamo
altresì tollerare che non si o-
norino gli impegni sottoscritti
sia a livello locale che naziona-
le”.

Una dura presa di posizione,
quella delle sigle sindacali, che
non lascia presagire alcunché
di buono almeno per quanto
attiene l’aspetto legato alle
problematiche sul lavoro che
potrebbero insorgere nei
prossimi giorni. I sindacalisti,
infatti, fanno presente che è
stato redatto un verbale all’uf-
ficio del lavoro, che è stato fir-
mato un accordo e che, finora,
di tale accordo nulla è stato ri-
spettato. Quindi si chiede che
Versalis possa farsi garante dei
contenuti dell’intesa e che la
coop in qualche modo lo ri-
spetti. Soltanto così il dialogo,
almeno sembra, potrebbe ri-
partire sotto i migliori auspici.
Altrimenti si annuncia un mu-
ro contro muro di non facile
soluzione.

G. L.

MICHELE BARBAGALLO

La figura dell’operatore socio sanita-
rio è una figura da valorizzare, tute-
lare, ma soprattutto stabilizzare. E’
quanto emerge dal convegno che si è
svolto ieri mattina a Comiso e che è
stato promosso per cercare di offrire
uno spaccato, quanto più veritiero e
realistico possibile anche alla luce
dei dati riguardanti l’area iblea dove
gli Oss sono in parte rimasti da stabi-
lizzare all’interno di un percorso nel
mondo sanitario che non ha trovato
la possibilità di dare risposte a tutti
anche a seguito di nuove normative.
Ieri mattina si è dunque fatto il punto
avviando un confronto tra esperti
sugli operatori socio sanitari e sul lo-
ro importante ruolo all’interno della
sanità. Già interessante il titolo: “I
diritti e i doveri dell’operatore Oss
incontrano i diritti del paziente fra-
gile”. L’appuntamento si è sviluppa-
to alla sala Pietro Palazzo a Comiso.
Tanti i relatori: Antonio Dinatale,
presidente di Marenostrum, Franco
Rocca, segretario provinciale Uil Ra-
gusa, Filippo Fordellone, coordina-
tore nazionale Odontoiatria UilFpl,
Lucia Saddemi UilFpl Sanità Ragusa,
Natasha Pisana rappresentante sin-
dacale Oss UilFpl Ragusa, Enrichetta
Guerrieri sociologa, Giovanna Tona
presidente provinciale Movimento
Difesa del Cittadino. Tra gli interven-
ti anche quello di Maria Rita Schem-
bari, sindaco di Comiso.

Natasha Pisana, anima vera e pro-
pria di questo momento di appro-
fondimento, ha ribadito l’esigenza di
procedere alla stabilizzazione degli
Oss che da anni sono precari. “Ho vo-
luto farmi carico di attività tese a co-
noscere meglio la situazione che ri-
guarda gli Oss perché siamo arrivati

già alla goccia che ha fatto trabocca-
re il vaso ovvero ci sono delle eviden-
ti incongruenze per quanto riguarda
il settore Oss in provincia di Ragusa. I
reparti sono al limite e i degenti re-
stano senza assistenza. Gli operatori
Oss si occupano proprio dell'assi-
stenza socio sanitaria e non è possi-
bile lasciare i malati in queste condi-
zioni visto che c'è tanto personale da
impiegare. Tra l'altro anche sulle as-
sunzioni svolte dall'Asp per alcuni
Oss ci sarebbe molto da ridire perché
a nostro avviso non sono state ri-
spettate le migliori condizioni. In
questo settore ci vuole legalità e
maggiore trasparenza. Gli Oss da 15
anni attendono il rispetto del pro-
prio diritto al lavoro con la stabiliz-
zazione. Con la nuova legge Madia
non c’è la stabilizzazione per tutti,
ma noi crediamo che la Regione deb-
ba far valere il suo statuto speciale e
agire di conseguenza visto che gli o-
peratori Oss sono rimasti nel limbo
per anni. E' ora arrivato il momento
di dire basta".

E il convegno è dunque servito ad
avviare anche un confronto e a pen-
sare ad una piattaforma di carattere
sindacale. "Ci continueremo a con-
frontare su queste tematiche - con-
clude la sindacalista Pisana - Parlere-
mo di diritti e doveri dell'operatore
socio sanitario. In questo ambito ci
vuole tanta responsabilità e umanità
e lo ribadiremo”. Dunque non ci si
fermerà al convegno di ieri mattina a
Comiso ma si lavorerà per andare a
creare i giusti presupposti per avvia-
re una concreta azione sindacale a
tutela degli operatori socio sanitari
che sono coloro che, negli ospedali,
danno il proprio supporto assisten-
do i malati e migliorando le loro con-
dizioni anche di igiene personale.

Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e notturno:

Guarino, via Adua 123,
telefono 0932.989056. Fax
Ufficio Tecnico: 0932 874301.
Magazzino Comunale: 0932
989997. Protezione Civile:
0932 877080. Polizia
Municipale: 0932 990070.
Biblioteca: 0932 989189. Fax
protocollo: 0932 990788.
Ufficio Postale: 0932 990687

Chiaramonte Gulfi:

pomeridiano e notturno:
Incardona, via Montesano 5,
telefono 0932.928024.
Protezione civile:
333.1056924. Vigili urbani,
reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità
notturna: 331.8845583

Comiso: pomeridiano e notturno:
Incardona, corso Vittorio
Emanuele 270, telefono
0932.961612. Fondazione
Bufalino: 0932-962617. Centro

regionale recupero Fauna
selvatica: 0932-967292

Monterosso-Giarratana:
Lauretta, via Costa 23, telefono
0932.976003

Ispica: pomeridiano e notturno:
Ispicenia, via Campania 16,
telefono 0932.700089.
Protezione civile: 0932-
701448.

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Costa, via Giardina 4,
telefono 0932.953223.

OCCUPAZIONE
LA VERTENZA

COMISO. In un convegno le problematiche e il ruolo fondamentale di una figura da valorizzare

taccuino
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Scoglitti. Moscato
«Lungomare, pronto
il progetto più atteso»

IL PROGRAMMA RAI

Un agricoltore a «I soliti ignoti»
Un giovane vittoriese ha partecipato l’altra sera a “I soliti Ignoti”, il famosis-
simo programma di Rai 1 condotto da Amadeus. Alessandro La Terra Pirrè,
agricoltore e titolare dell’azienda Cherry Med era l’ignoto numero 8. La con-
corrente in gara è riuscita ad indovinare la sua identità grazie all’utilizzo del-
l’indizio: “A volte può essere imbottigliato”. Il riferimento è al pomodoro.

«L’ultimo atto della mia amministrazione, il
31 luglio 2018, fu quello di presentare il pro-
getto esecutivo per il raddoppio del lungoma-
re. Ebbene adesso tutto questo adesso è real-
tà». A comunicarlo l'ex sindaco di Vittoria,
Giovanni Moscato che spiega: «Il Libero Con-
sorzio di Ragusa ha disposto, con apposita de-
termina, l’impegno di spesa per il nuovo lun-
gomare di Scoglitti e, con il mutuo da noi pre-
visto nel bilancio 2018, l’opera potrà essere
realizzata per intero. Adesso è tutto nero su

bianco: il nostro Comune ha i fondi per questa
opera importantissima. Adesso però bisogna
correre per appaltare l’opera e iniziare i lavo-
ri. Spero che si possa accelerare il più possibi-
le per far partire il riscatto economico e turi-
stico della nostra bella Scoglitti».

«Sono orgoglioso - ha dichiarato Moscato -
di aver lasciato alla città quest’opera. Sono
anche orgoglioso di un progetto esecutivo re-
datto esclusivamente da personale interno
del Comune che ringrazio per l’impegno».

«Centro storico, c’è bisogno
di un piano per la crescita»

L’APPELLO AL COMUNE

Il museo «A. Zarino»
è da salvaguardare
Avviata la petizione

GIUSEPPE LA LOTA

L’elenco delle cosa mai fatte e da fare
che l’Ascom di Vittoria ha confezio-
nato per la commissione prefettizia
del Comune è lungo e sostanzioso.
Da dove cominciare? C’è l’imbaraz -
zo della scelta. Un solo incontro, in-
fatti, non basterà per risolvere gli
annosi problemi che non fanno de-
collare la città allo stesso livello di
altre realtà provinciali e siciliane.
Dopo i tanti incontri che i commis-
sari hanno concesso alle associazio-
ni sindacali, adesso è arrivato il tur-
no dell’Ascom. “Il primo e non sarà
l’ultimo - è convinto Gregorio Len-
zo, presidente dell’Ascom di Vitto-
ria - perché i nodi da affrontare sono
molti”. C’è troppa carne nel paniere
dell’Associazione dei commercianti
vittoriesi, che da sempre lamentano
scarsa attenzione verso le proble-
matiche della categoria, sommersa,
alla pari del settore agricolo, da una
crisi senza vie d’uscita.

Come detto, nei giorni scorsi il
presidente della sezione Ascom di
Vittoria, Gregorio Lenzo, ha incon-
trato, a nome dell’associazione di
categoria, i componenti della com-
missione del Comune, il prefetto Fi-
lippo Dispenza e il dirigente –Area 1
– Gaetano D’Erba. Alla riunione, ol-
tre al presidente Lenzo, hanno par-
tecipato, per conto dell’associazio -

ne di categoria, anche Antonio Pre-
lati, vicepresidente provinciale di
Confcommercio, Salvatore Nor-
manno, presidente provinciale dei
panificatori, ed Emanuele Occhi-
pinti, presidente comunale dei pa-
nificatori.

Al primo punto, non per caso, l’in -
stallazione dei contatori idrici per
consumo nel settore dei pubblici e-
sercizi. Punto, in verità che sta a cuo-
re dei tre commissari i quali, a più ri-
prese nel contesto della grave crisi i-
drica che ha assetato la città nel pe-
riodo estivo, hanno detto di volere
seriamente risolvere il problema
non solo per il settore commerciale
ma anche per le utenze private. Di
non secondaria importanza il con-
trollo dell’ordine pubblico nelle ore
pomeridiane e seriali nel centro sto-
rico e la programmazione delle ma-
nifestazioni natalizie. Più attenzio-
ne al centro storico affinché sia reso
più appetibile agli investimenti eco-
nomici da parte delle imprese. In un
prossimo incontro, per il quale si è
ricevuto già assenso da parte del
commissario, saranno trattati altri
argomenti tra cui: la ridetermina-
zione della tassazione comunale per
il settore Pubblici esercizi, la rivisi-
tazione dell’arredo urbano di piazza
del Popolo, le problematiche della
frazione balneare di Scoglitti.

I commissari, nel corso dell’in -
contro, hanno voluto evidenziare i
contorni della loro missione per ri-
stabilire le migliori condizioni de-
mocratiche affinché la città nel suo
insieme ritorni a crescere economi-
camente e socialmente nel rispetto
delle regole. Il presidente Lenzo

punta il dito al settore turistico. “È e-
vidente - dice Lenzo - che quest’an -
no la nostra frazione di Scoglitti ab-
bia registrato un calo dovuto alle
criticità note, appesantite ulterior-
mente dai gravi fatti politici che
hanno colpito il nostro territorio (il
problema del depuratore, nonché
tutto quello che ha riguardato la non
potabilità dell’acqua con conse-
guente inutilizzo delle docce situate
lungo le spiagge della nostra rivie-
ra). È pur vero che i commissari inse-
diati all’indomani dello scioglimen-
to non sono venuti con la bacchetta
magica, ma è anche vero che a segui-
to di un colloquio avvenuto con gli
stessi, abbiamo registrato un cor-
diale dialogo e siamo stati rassicura-
ti su tutto quello che può portare al-
la crescita del nostro territorio. La
manutenzione stradale per esem-
pio è datata nel tempo e necessita di
interventi di manutenzione urgenti.
Essendo la nostra un’associazione di
categoria che punta molto anche sul
turismo, su questo non faremo
sconti a nessuno, anzi cercheremo
delle soluzioni che ci preparino sin
da subito per la prossima stagione,
convinti che la presenza sul territo-
rio dell’aeroporto di Comiso, la si-
stemazione degli assi viari renda più
appetibile il territorio a futuri inve-
stimenti economici e logistici”.

Salvatore Normanno ed Emanue-
le Occhipinti, infine, hanno illustra-
to ai commissari i contenuti del de-
creto assessoriale sulla panificazio-
ne pubblicato sulla Gurs del 16 mar-
zo scorso. Naturalmente, Confcom-
mercio comunale di Vittoria, espri-
mendo grande fiducia nel lavoro dei
commissari, ha spiegato di volersi
prefiggere la possibilità di essere
parte attiva per il rilancio economi-
co e sociale di Vittoria.

Confronto. I vertici locali
dell’Ascom ricevuti a palazzo
Iacono dai commissari

DANIELA CITINO

Una petizione in nome del mu-
seo Zarino. I primi sottoscrittori
sono Maria, Gianmarco e Elena
Zarino, che costituiscono insie-
me a Concetta Rosa Uggeri la fa-
miglia dell’appassionato colle-
zionista che a cominciare dalla
fine degli anni Cinquanta andò
collezionando ben 5.000 pezzi
tra oggetti, reperti, memorie che
rimandano alla tradizione etno-
antropologica della civiltà arcai-
co-contadina del territorio ai
quali, nel corso degli anni, grazie
ad altre donazioni, si è aggiunto
materiale naturalistico, paleon-
tologico e geologico.

Sebbene sia ormai settanten-
ne, il sogno di Attilio Zarino di ve-
dere nascere un polo museale
che porta il suo nome e che cu-
stodisca il frutto della sua inces-
sante ricerca, è ancora vivissimo.
E non solo in lui e nella sua fami-
glia ma anche altri suoi concitta-
dini sono più che mai convinti
che il museo Zarino debba venire
alla luce soprattutto ora che la
concordata sede di palazzo Carfì,
acquisita in comodato d’uso gra-
tuito dal Comune vittoriese, è at-
tualmente occupata dagli uffici
della sua burocrazia. “Nei giorni
successivi al trasferimento degli
uffici comunali a palazzo Carfì,
utilizzando la piazza dei social, la
popolazione vittoriese ha e-
spresso il desiderio di potere ve-
dere realizzato il progetto mu-
seale allo scopo di potere custo-

dire le propria vestigia” spiega
Maria Zarino che venerdì scorso
ha accompagnato i componenti
del centro studi “A. Campanella”
in visita alla collezione del padre
attualmente conservata in locali
di loro proprietà.

“Lungaggini burocratiche non
hanno permesso la nascita del
museo ma, dopo averlo visitato,
restiamo convinti che questo
immenso patrimonio storico at-
traverso il quale è possibile il rac-
conto antropologico della nostra
comunità debba trovare una più
che decorosa collocazione” pre -
cisa la presidente del centro stu-
di, Salvina Dieli che insieme ai
soci ha sottoscritto la petizione
nella quale, peraltro, è dichiarata
la piena volontà di dare tutta la
collezione in comodato d’uso
gratuito al Comune vittoriese a
patto che vengano rispettate al-
cune condizioni. “Dovrà per pri-
ma cosa conservare la denomi-
nazione di “Polimuseo A. Zarino -
Vittoria”, essere ospitata in un

locale di proprietà dell’ammini -
strazione vittoriese e che si in-
tenda farne un museo didattico
vivo essendo lo stesso censito tra
i musei nazionali” spiega Maria
Zarino esortando al contempo la
costituzione di un comitato tec-
nico-scientifico ad uso della cu-
ratela e frazione dell’intera col-
lezione. Scritta la petizione, ri-
mane la grande sfida di dare al
museo Zarino una sede ugual-
mente prestigiosa quale quella
di palazzo Carfì.
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Il meteo
Cielo poco nuvoloso con pioggia

e schiarite. Temperature
comprese fra 17 e 23 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il
sole sorge alle 7.13 e tramonta
alle 18.18. La luna, gibbosa
crescente, leva alle 16.59 e
cala alle 03.45 del giorno
successivo. Mare mosso.
Altezza onde: da 4 a 5 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia notturna di turno
Mangione, via Garibaldi 303,

telefono 0932.981108
Orari autolinee
Giamporcaro. Per informazioni:

Bar “La stazione” 0932-
866283. Vittoria-Ragusa:
6.45; 7.00 (scolastico);8.00;
10.15 (scol) 9.00; 11.00;
13.00; 13.20 (scol); 14.15;
15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).

Lenzo incalza: «Opportuno programmare presto le iniziative natalizie»

LA VISITA DEL CENTRO STUDI. Maria Zarino che venerdì scorso ha accompagnato i
componenti del centro studi “A. Campanella” in visita (nella foto) alla collezione del
padre attualmente conservata in locali di loro proprietà. “Lungaggini burocratiche
non hanno permesso la nascita del museo ma, dopo averlo visitato, restiamo convinti
che questo immenso patrimonio storico attraverso il quale è possibile il racconto an-
tropologico della nostra comunità debba trovare una più che decorosa collocazione”
precisa la presidente del centro studi, Salvina Dieli. Sopra e a destra il museo Zarino




